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«Berlusconi esprime l'immatura conoscenza dei nuovi politici» 

Per la successione una rosa di nomi 
Prevarrà II criterio dell'anzianità? 

MM»,CMaar*llauccaawi«dlCaaa¥ol*7 
Taartcamanta ognune tfM quhuNci giudici che 
compMgM» r«t» Certe In ugual poMfcttta 
di dtvtntara praaManta, natia marta aok> quattro 
o cinque nomi M M IH pool potitton pot 
•uumara, di qui • poco, U daHoato Incarico. 
N*H* reca dal papaM, par motM di anzianità di 
carica (• mandato duri 9 anni) (ombrano In 
cima f fMIM Jlntaalo BaMaasam, Enu 
CatankUo, Maura Farri, Urigl Manforte Emo 
Chai. È Inquartici», prabaNlmanta.iart 
trovato II noma dal tuccauora ancha sa 
«aaaanpaorpraaa Bawluaa. Il maccanUmo 
daH'araileaatriicatUnColatodai'aRleoloe 
data teff* 87 dal 19S3, rrtRuUva dato Corta. 
Man» nominar» praaMaata etri raC0unga la 
maggk>ranu dal voti, nal caio naaauno la 
«Manga «I rinata la votaHon». ki caco di 
iMariora funai* nara al va al MIottatgM tra I 

da* «ha hanno ettari irto pia uva ki CMO al nauta VWM 
nominato II piò anziano di carica. Taorioanwnta, vrinA 
ognuna (MIE (ludici haaguaNpoMlHItadlatealoiW. Sulla 
«cttaA data votailorwlHMU vengono KfMltuni*lSI 
nomi, a ognuna dal oompanenll daBa Coita matta un puntino 
accante al nomnatM pratearto. SI uaam manta uguali a 
afta dna la ackadaUpractano. Malia «calta dal praahHMaH 
rtaa«tradalciltanoMI'auraidta«carHwaaott«noima 
dillapataVjllta.anti.aaa buona parta dalpraaWemlaoao 
atatl aampra «calti Ira quali dia aravano una comrttente 
aadanKadlcwtea.CN al Irora nata afluailoM al prime nella 
V*AUrtr^adall'aniianlt»d1aarrcaa4ualnwnte*appirMo 
antofUo rĵ Hnaaaana,alai»adl«lnlatta,llcul numtew acada 
a aattambra. H aacondo la auaata graduatoria è Emo 
Calariena,CBrwtdaratnilaraal*ko-iep*rjfcana,cnev»iW 
aeadara • maadato a ottobre. A Madama di mandato 
rawtt*wtaolaoiH>pol altri tra giudici, pesitMI papabili. C'è 
Maara Farri, gì* aagrettnedH P*dl, Luigi Mengonl, « area 
cattato*, EaioChad,* area lodaUsta. Vacornldarato 
tuttavia cha naTattuala Corta «tataro ancha giudici 
aHntlarrtoneri,<WM VaaaaW, MkabaM, Sanauuoaao. 

Ff*w**c*P»oteC» H. Gemile/Ansa 

«La democrazia vive con il pluralismo» 
Casavola: le istituzioni non servono a benedire i potenti 
«La democrazia non é in pericolo», Francesco Paolo Casa­
vola, nella sua ultima conferenza slampa da presidente 
detja Corte costituzionale, liquida la sentenza di Berlusco­
ni come «immatura conoscenza del meccanismo istituzio­
nale», «Bisogna uscire dalle fumisterie propagandistiche 
del maggioritario», Erichiama al rispetto degli istituti di ga­
ranzia: »Non possono essere ruota dì scorta dei potenti». 

• «Partecipazione e pluralismo nella comunicazione». 

rasa»»* e ASCSLU 
• NOMA. L'Italia, in questa mo­
mento, non È una democrazia? 
Francesco Paolo Casavola scuote 
il capo, di Ironie alle insistenti do­
mande sulla sbrigativa sentenza 
di condanna che 9Mo Berlusconi 
ha consegnato a Newsiueek. «Non 
enfatizziamo l'immatura cono­
scenza del meccanismo Istituzio­
nale da parie di ceti politici nuovi: 
è tek>logico>, dice con evidente ri­
ferimento agli interessi personali 
e della propria parte politica che 
l'ex presidente del Consiglio ha 
invocalo a supporto del suo atto 
di accusa noi confronti delle isliui-
zionl, della politica e della cultu­
ra, "Poiché • si chiede il presiden­
te della Corte costituzionale - usa­
re termini cosi perentori? Varreb­
bero se ognuno di noi (osse sotto­
posto a vincoli, tallonato dalla po­

lizia, Impedito nel parlare, con un 
solo partito, un solo giornate.,. 
No, la nostra è una grande (temo-
era zia». 

"Furmmtotffleatofi. 
Se un pericolo È possibile scor­

gere, semmai, è proprio In certe 
fumisterie» dove si invocano il si­
stema elettorale maggioritario o 
la seconda Repubblica come una 
neo Costituzione materiale che 
tutto surroga. «Temo - dice Casa­
vola -la tentazione di dividere in 
modo manicheo chi sta dalla pro­
pria parte e chi dall'altra ci possa 
ravvolgere nei lumi mistificatori 
della propaganda». Come impe­
dire o neutralizzare queste «forza­
ture»? Oppertendo la partecipa­
zione alla propaganda, la verità 
alla talsllitazione, il pluralismo al 

manicheismo. |'aulo|iO")ia delle 
istituzioni agli interessi di parte. 

L'MM^rJtannala' j 
È mltima conferenza stampa1 i l i 

Francesco Paolo Casavola: Ira un 
paio settimane, esaltamente il 25 
febbraio, lascerà la toga e lo 
scranno di presidente dell'Alta 
corte. E già in questa presentazio­
ne del bilancio della «giustizia co­
stituzionale nel 1994» 
(287 sentenze e 207 
ordinanze. 409 giudi' 
zi incidentali, 52 ri­
corsi in via principa­
le. 22 conflitti e 2 giu­
dizi di ammissibilità 
di referendum abro­
gativi) un po' si lìbe­
ra degli orpelli forma­
listici di una malinte­
sa concezione della 
carica. Hanno subito 
di tutto, i giudizi della Consulla, in 

3uesti ultimi tempi. Persino l'asse­
to della storica sede di Ironie al 

Quirinale, con Marco Pannelli 
Cesare Previtl e quanl'altri a grida­
re nei megafoni che il è annidato 
l'ultimo ridotto partitocratico del­
la prima Repubblica, Oggi Casa-
mia può rispondere come con­
viene. con le motivazioni delle 
sentenze pronunciate, sul filo di 
una coerente giurldisdizione che 
ha legato i valori fondamentali 

della Carta costituzionale all'evo­
luzione della società. 

Il nuovo non è rimasto al di luo 
ri del portone della Consulta, an­
zi, Solo si è Impedito che a colpi 
di forzature si stravolgessero 
principi fondami 
no i rapporti ir," 
sti e i cittadini. 

•.he regola-
' -1 . ba que­
ir piro che 

'Torna la tentazione di divkìev 
in modo manicheo chi sia 

da una parte e chi dall'altra 
per avvolgerci dentro i fumi 

mistificatori della propaganda' 

Casavola affida anche al suo suc­
cessore e ai nuovi giudici che i>a-
ranno eletti dal Parlamento. Ce il 
rischio, ora che il sistema elettora­
le è maggioritario mentre i criteri 
di designazione restano quelli fis­
sali in presenza del proporziona­
le, che la parte vincente cerchi di 
sopraliare la minoranza? -Non ci 
sono rischi, ci sono dello valuta­
zioni improprie», taglia corto il 
presidente ricordando che da 40 
anni sono state designate alla 

Corte costituzionale personal US 
che, al di la della loro pruvemeii-
za politica, hanno sempre dato 
prova -di grande indipendenza«. 
Insiste: «Un conto è la letale elet­
torale, un altro è il modo ai com­
porre gli istituti di garanzia. La 
Corte costituzionale come il Csm 
non sono al servizio di idee politi­
che o di maggioranze di governo. 
ma di lutti i cittadini». Auspica che 
anche le prossime designazioni 
riguardino «figure che associno a 
capacità tecniche una grande in­
dipendenza morale, che valgano 
per il loro nome e cognome, non 
per il colore politico». E avverte: 
•Altrimenti sarebbero solo mote 
di scorta delle istituzioni politiche 
e si limiterebbero a benedire la 
maggioranza di turno». 

Le tv ni Berlusconi 
Basti pensare a cosa sarebbe 

avvenuto, nel giudizio sulla legge 
Mamml, con una Corte condizio­
nata dalle -regole di latto» del 
maggioritano propagandate dalla 
compagnia di Berlusconi, che da 
presidente del Consiglio non ha 
mosso un dito per risolvere non 
solo il conflitto di interessi ma an­
che l'anomalia della posizione 
dominante delle sue tv. Eppure la 
Corte presieduta da Casavola ha 
deciso la bocciatura di quella par­
te della legge con una motivazio­

ni' riiiorwa. -An2k:hc* muoversi 
nella direzione di contenere la 
posizione dominante già esisten­
te, cosT da ampliare, ancorché 
gradualmente, la concreta attua­
zione del pluralismo, ha invece 
sottodimensionato il limite alla 
concentrazione, conseguendo 
l'effetto di stabilizzare la situazio­
ne pregressa ed anzi la prevalen­
za in parola ne è uscita rafforzala, 

'Nelle istituzioni di garanzia 
vanno designate personalità 

di grande indipendenza morale, 
altrimenti diventano ruote di scorta 

delle maggioranze di turno' 

perchè il tetto di nove reti immes­
se nel mercato, posto dalla legge 
in esame, ha irrigidito l'area delle 
possibili emittenti, quando, prima 
della legge e proprio perchè man­
cavano regole, non vi erano pre­
clusioni alla presenza di un nu­
mero maggiore di operatori priva­
li in campo nazionale». 

Ottre l'Informazione 
Il nodo è sempre II, al pettine. E 

già se ne addensano altri. -Il futu­

ro della democrazia - sostiene Ca­
savola - si gioca sulla comunica­
zione». L'espressione non è ca­
suale: ta comunicazione è «qual­
cosa di ben più serio e impegnati­
vo» dell'informazione, perché 
prevede la partecipazione, l'inte­
razione tra corpo elettorale e rap­
presentanza politica. -Non è pen­
sabile - dice il presidente dell Alta 
corte - che vi sia corretta informa­
zione e, ancor meno, confitta co­
municazione. senza che vi sia 
una possibilità aperta a tutti di 
partecipazione politica, senza 
che sia rispettato il valore del plu­
ralismo». Che Casavola interpreta 
come «dilatazione progressiva al 
pluralismo etico, morale, religio­
so». E soprattutto un richiamo «al­
la concretezza»: non si tratta, in­
fatti, di garantire «una astratta li­
bertà del libero pensatore» ma -la 
libertà pluralista della società nel­
le sue complesse manifestazioni». 
E la si può rendere «operante» so­
lo «entro strutture di garanzia». 

Rlfomum I ratawicliini 
Non saranno certo i referen­

dum a supplire ai ritardi e alle re­
sistenze della politica. Casavola 
mette in chiaro che. quando è 
chiamata a pronunciare i giudizi 
di legittimità, la Corte parte sem­
pre da un «atteggiamento favore­
vole» all'ammissione e procede 
attraverso "prove di resistenza». 
Ma non si possono addebitare al­
l'Alta corte le incongruenze della 
normativa. Serve una riforma del­
lo strumento in sé, prevedendo il 
controllo preventivo della Consul­
ta sull'ammissibilità, cosi da supe­
rare i "tanti punti di non ritomo» 
della mobilitazione dell'opinione 
pubblica, dei costi delta macchi­
na referendaria, delle attese, che 
producono tali e tante tensioni su 
decisioni che «non sono e non 
possono essere giudizi politici, le­
gali alla contingenza politica, ma 
altamente tecnici». 

•QuddaMtoconl pìu deboli. 
Oltre che a Pannella. Casavola 

replica ancJie a quanti hanno po­
lemizzato sui costi della sentenza 
in materia previdenziale: «Non era 
certo compito della Corte costìlu-
zionale indicare le manovre fi­
nanziane atte, a ripianare un debi­
to che si e andato accumulando e 
che. riguardando i soggetti più de­
boli e inditesi, dovrà essere ono- . 
rato con priorità rispetto ad atre 
esigenza». Neppure in quasto ca­
so si possono riversare sull'Alta 
Corte la responsabilità di un tes­
suto normativo «caratterizzato 
dall'assenza di prìncipi guida, dal 
coesistere di stratificazioni setto­
riali e di frammentarie ed incoe­

renti novellazioni. da 
privilegi corportativi e 
da zone, viceversa, di 
mal riposto rigore». 

È questione di re­
gole, dunque. Ma 
non solo. «Occorre 
una cultura politica 
nuova», dice Casavo­
la nel consegnare 
questa corposa eredi­
tà. È pronto al gran 
salto nella politica? 

-Lo leggo sui giornali ma è com­
pletamente fuori dal mio pro­
gramma di vita». Che prevede il ri­
tomo agli studi che tanto ama ma 
anche la continua manifestazione 
della sua passione e del suo im­
pegno civile. Con il solido anco­
raggio alla «cultura della equani­
mità, che vuol dire che nessuno 
può credere che la ragione sia tut­
ta da una parte e il torto tutta dal­
l'altra, che i buoni siano questi e ì 
cattivi quelli». 

Reazioni positive dai costituzionalisti. Giulietti: «E ora più incisiva la battaglia contro la Mammì» 

Rodotà, Elia, Giugni: «Una lezione di legalità» 
MMNNA ARMIMI 

• • ROMA. Ha fatto bene il presi­
dente della Corte costituzionale 
Francesco Paolo Casavola a ricor­
dare che la Consulla non deve es­
sere e non 6 la «mola di scorta dei 
polenti». Ha fallo bene a ricordare 
le regole elementari del sistema 
democratico e delle istituzioni, 
nonché 11 molo avuto dalla Corte 
sulla questione dei referendum. Ha 
farlo bene a sottolineare che il pro­
blemi! clolla comunicazione ò oggi 
fondamentale per garantire davve­
ro, e non a parole, il pluralismo. 
Molti I paren favorevoli alla dichia­
razioni di Francesco Paolo Casavo­
la, Dichiarazioni che sono delle rl-
sjrostc precise e determinate agli 
a Racchi subiti dal presidente e dal­
la Consulla noi giorni precedenti le 
decisbnl sul referendum. Attacchi 
che sono andati avanti, e In modo 
violento, anche nel giorni successi­
vi. Ed ora che il presidente di quel­
li) che £ stola addirittura definita la 
«•ripulii ridila mafioftlia partilocrati-
CÌI» hn mosso i puntini sulle 1, sono 

in molli ad essere soddisfalli. 

"Rtapotì» al pigliatutto» 
È soddisfatto della rts|xisla di 

Casavola Stefano Redolì «L'affer­
mazione che viviamo in un paese 
democratico - ha detto Rodotà -
puri apparire ovvia, ma era neces­
saria dopo l'Intervento di Berlusco­
ni sull'assenza di democrazia nel 
nostro paese». Una concezione 
della democrazia quella dell'ex 
presidente del Consiglio - spiega il 
giurista - «interna alla logica del 
«pigliatutto". Ma fallo bene quindi 
Casavola a ricordare, precisare, ri­
portare le cose nella loro giusta di­
mensione. 

E ha (alto ancora bene Casavola 
a rispondere alfe accuse e alle 
pressioni che sono stale falle du­
rante la discussione sui referen­
dum precisando con appena un 
velo di polemica che la «Consulla 
noti ò la mola di scoila del poterei.. 
Precisa, a sua volta Rodotà; "Se 

avesse fallo passare i referendum 
elettorali allora si avrebbe dato un 
segnale di subalternità al potere. E 
sarebbe stalo evidente perché 
avrebbe abbandonato dei priclpl 
già slabiliti e avrebbe aggiustato la 
giurisprudenza a secondo delle 
convenienze. Cosi, per lortuna, 
non È stalo». 

Ma il discorso di Casavola con­
vince Rodotà soprattutto nella par­
te che riguarda la comunicazione. 
È evidente che il piocesso polìtico 
È oggi inscindibile dal modo in cui 
è regolata la comunicazione. La 
Corte - afferma Rodolà - ha dato 
delle indicazioni sul sistema delle 
comunicazioni, ora si traila di lare 
delle norme. Casavola Invila a farle 
presto dal momento che l'attuale 
assetto del sistema informativo é 
incompatibile con il pluralismo.. 

•Si tratta di una riaflermazione 
della Costituzione e della funzione 
della Corte». Questo il commento 
di Leopoldo Glia al quale à piaciu­
ta la polemica di Casavola contro 
la distinzione fra prima e seconda 
repubblica. «Il Fallo più Importante 

- ha delto Elia - è l'aver ricordato 
che la Costituzione è sempre la 
Slessa, che si può modificare, ma 
travalica le maggioranze politiche. 
Cosi come il ruolo della Corte è in­
dipendente da questa o da quella 
maggioranza d i governo». 

•Circola troppa Ignoratila-
Giusle le risposte di Casavola an­

che por Gino Giugni che ricorda 
bene gli attacchi alla Corte che le 
[orzo della maggioranza hanno (al­
io al momento della decisione sui 
referendum. Per Giugni hanno 
un'origine e una causa precisa: l'i­
gnoranza. «Berlusconi - alferma -
non ha mai capilo die in questo 
paese i poteri sono e devono esse­
re divisi. Gli attacchi alta Corte por­
tati dall'ex presidente del consiglio 
e dal suoi alleali sono semplice-
nienti segnali di ignoranza costitu­
zionale». Il giurista, che ritiene "esi­
ziali» i referendum sulle questioni 
sindacali ricorda però che anclie 
questi sono «legittimi e ineccepibi­
li», La Corte, insomma, ha agito 
nell'unico modo possibile. E da ra­

gione una terza volta a Casavola 
sulla questione della democrazia 
in Italia, quella che proprio Berlu­
sconi nei giorni scorsi ha dichiara­
to inesistente e clic il presidente 
della corte Costituzionale ha dife­
so. -Ho l'impressione - ha dotto 
Giugni - che per Berlusconi non 
sia democratico un sislema nel 
quale e possibile che lui non sia 
più presidente del Consiglio.» 

Il deputato progressista Giusep­
pe Giulielti ha apprezzato soprai-
lulto la parte sul sistema dell'inlor-
mazione e la par condicio »Ha ra­
gione Casavola - ha detto Giulietti 
- le questioni della pai condicio e 
dell'antitrust devono essere irnmc-
dialamente altrontate e con il mas­
simo della concretezza. A partire 
dalla Rai, dove non sono pili ga­
rantite neppure le più clmenlari 
condii toni di pari opportunità e di 
rispetto dell'autonomia professio­
nale». E allora Giulietti chiede die i 
comitali referendari sì mobilitino 
•per una grande battaglia per il 
pluralismo e la democrazia contro 
ogni bavaglio». 

Nomina dei vertici Rai 

A confronto le proposte 
di destra e centro-sinistra 
Si comincia al Senato 
• ROMA. Inizia oggi in comissio-
nc al Senato tesarne dei disegni di 
legge presentati per Iti modifica dei 
criteri di nomina del eda e delle di­
rczióni in Rai. Cinque in tulio le 
proposte, compresa quella che 
avanzerà il senatore De Corato di 
An. Un progetto che affiderebbe 
anche ai cittadini la possibilità di 
cs|ximcrc candidature, la scelta 
dei nomi verrebbe poi vagliala dal­
la Commissione di Vigilanza pri­
ma, dd Camera e Senato e poi dal­
l'Ili. l'azionista a cui spelta la paro­
la iinale. Entro 611 giorni dalla pUb-
blicazbne della legge sulla Gazzet­
ta Ufficiale, ha spiegato Decoralo, 
un gruppo di almeno cento cittadi­
ni potrebbe presentare le sue can­
didature per il edadi viale Mazzini 
Potere die [mtrebbe essere asse­
gnalo anche all'end ine dei giornali­
sti. Alla Commissione di vigilanza. 
infine, il compilo di vagliare le pro­
poste e iirocedere con le audizioni 

e inviare una rosa di dieci nomina 
prima alle Camere poi all'In. Sui 
poteri deil'hì insiste Forca Italia che 
punta a dargli il potere di nomina e 
revoca del cda. A ciò si aggiunge­
rebbe la nonna sull'incompatibili-
tà tra membro del cda e dipenden­
te Rai. -una regola quanto mai op­
portuna - ha detto Terracini - alla 
luce delle recentissime esibizioni 
di alcuni noti giornalisti del servizio 
pubblico radiotelevisivo». A un Ta-
ratìash che si mostra favorerafe al­
la proposta di Ari, piovono i com­
menti negativi dei progressisti. Per 
Vincenzo Vita le proposte di Ali e 
FT "non sono condivisibili", perché 
non 6 accettabile «il ritorno al con­
trollo del governo (Tiri risponde al-
l'esecuiivo) sulla Rai, mentre le 
proposte di mollifica portate 
aveanti da un vastissimo Ironie 
fprogiessiti, popolari, Segni. Lega 
e Rifonriazione) vogliono ripristi-
naie le regolo calpestale dall'attua­
le consiglio». 
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